
 

 
Regione Calabria 

                 DIPARTIMENTO 
  AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 
                                           SETTORE 
URBANISTICA, VIGILANZA EDILIZIA, RIGENERAZIONE URBANA 
                                Ufficio di Prossimità 5.5 
          Urbanistica, Vigilanza Edilizia, Rigenerazione Urbana 
Area Città Metropolitana di Reggio Calabria – Provincia di Vibo Valentia 

Allo Sportello Unico Associato  
per le Attività Produttive della Locride 

SUAP Comune di Stignano 
suaplocride@pec.it 

 
e, p.c. 

    Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana 
Dirigente Generale 

 tramite sistema documentale 
 

 
Oggetto: Piano di lottizzazione Zona di espansione C.2 C.da Favaco – Pratica Calabria SUAP n. 14557. 

Indizione Conferenza di Servizi in modalità asincrona, ai sensi dell’articolo 7 del DPR 160/2010 
e degli articoli 14 e seguenti della Legge 241/90.  

 Proponente: Azienda Commisso Francesco. 
 Amministrazione/Autorità Procedente: SUAP della Locride SUAP Comune Stignano 
 Osservazioni urbanistiche. 
  
L’istanza di verifica della pratica di cui in oggetto è stata comunicata dal SUAP della Locride SUAP Comune di 
Stignano, in qualità di Amministrazione/Autorità Procedente, via pec in data 13/03/2025 acquisita agli atti al 
prot. gen. n 161424 del 13/03/2025. Con nota prot. 194029 del 26/03/2025 questo Settore, al fine di 
comprendere adeguatamente la proposta pervenuta per una compiuta istruttoria, ha chiesto integrazioni alle 
quali il Comune ha riscontrato caricando la documentazione sul Portale SUAP in data 23/06/2025, la cui 
notifica è stata acquisita agli atti al prot. n. 465762 del 25/06/2025. 
 
Ciò rilevato, in esito al procedimento segnato a margine: 
 
Visti:  
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”; 
 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 
 la Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii. “Legge urbanistica” (LUN), in particolare l’articolo 28; 
 la Legge Regionale 16 aprile 2002, n. 19 e ss.mm.ii., recante “Norme per la tutela, governo ed uso del 

territorio - Legge urbanistica della Calabria” (LUR); 
 la Legge 47/85, art. 24; 
 il D.M. 1444/68; 
 le Disposizioni normative (TOMO IV) del QTRP approvato con DGR n. 134 del 01.08.2016;  
 la Circolare Dipartimentale n. 222149 del 26.06.2018; 
 il Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 1050 del 27/04/1990; 
 il piano di lottizzazione in oggetto. 

 
Preso atto che: 
 il Comune è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 1050 del 27/04/1990, allo 

stato attuale vigente, in forza dell’adesione del Comune, con D.C.C. n. 16 del 30/12/2016, all’art. 27 quater 
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della L.U.R. 19/2002 “Pianificazione a consumo di suolo zero”; lo strumento urbanistico comunale vigente 
non è stato adeguato al QTRP ai sensi dell’articolo 73 della LR 19/02 e ss.mm.ii.; 

 il Piano in esame, di iniziativa privata, da attuarsi nella C. da Favaco del Comune di Stignano, è identificato 
nel NCT di detto Comune al foglio di mappa n. 20, particelle 193-247-277-278-412 della superficie totale 
di mq 6.170,00, di cui mq 5.945,00 ricadenti in zona C “Zone di nuovo insediamento”, sub-zona C2, 
“Espansione residenziale”, comparto 1, del PRG vigente, disciplinata dall’art. 32 punto 3) delle medesime 
norme Tecniche di Attuazione, e mq 225,00 destinata a viabilità di PRG. 

 
Atteso che al Comune, ai sensi dell’art. 4 (Sussidiarietà) della LUR - in ossequio alla normativa costituzionale e 
statale (con particolare riferimento al combinato disposto degli articoli 13, comma 1, e 42, comma 2, del d.lgs. 
267/2000) - sono demandate “tutte le funzioni relative al governo del territorio non espressamente attribuite 
dall'ordinamento e dalla medesima LUR alla Regione ed alle Province, le quali esercitano esclusivamente le 
funzioni di pianificazione che implicano scelte di interesse sovracomunale” e che, dunque, il Comune è l’Ente 
Competente titolare del procedimento di formazione ed approvazione di un determinato strumento di 
pianificazione territoriale ed urbanistica e di governo del territorio a scala comunale, nonché titolare dei poteri 
di gestione della medesima strumentazione urbanistica vigente a scala comunale e dell’esercizio delle funzioni 
relative al governo del territorio; pertanto - mentre il merito della documentazione progettuale è di esclusiva 
competenza e responsabilità dei dichiaranti/tecnici progettisti/professionisti che redigono,  sottoscrivono ed 
asseverano il Piano di Lottizzazione, secondo i rispettivi profili di competenza – è onere della medesima 
Amministrazione comunale Competente, propedeuticamente alla richiesta di pareri di competenza di altri 
soggetti, valutare per il medesimo Piano di Lottizzazione la compatibilità generale, coerenza e conformità, tra 
l’altro, rispetto al medesimo strumento urbanistico comunale, nonché rispetto ai vigenti piani Sovra-Comunali 
di pianificazione, con particolare (ma non esclusivo) riferimento ai vigenti Quadro Territoriale Regionale 
Paesaggistico (QTRP), Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Reggio Calabria (PTCP), Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e relative Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia (N.A.M.S.).  
Pertanto, è onere dell’Amministrazione comunale accertare, tra l’altro, la conformità urbanistica del Piano in 
questione rispetto alla strumentazione urbanistica comunale vigente ovvero se il medesimo intervento risulti 
eventualmente in variante alla medesima strumentazione urbanistica comunale, e valutare preventivamente 
l’ammissibilità della medesima variante nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento alla 
L.R. 19/2002, al QTRP e al PTCP. 
 
Preso atto, altresì: 
 della documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva competenza e responsabilità dei 

dichiaranti/tecnici progettisti che hanno redatto, sottoscritto ed asseverato la medesima documentazione, 
secondo i rispettivi profili di competenza;  

 che l’Amministrazione/Autorità comunale Competente, ha ratificato e validato la medesima 
documentazione, avendone valutato le condizioni di ricevibilità e di procedibilità, tramite il Responsabile 
del Procedimento/Responsabile dell’Area Tecnica comunale, il quale ha rilasciato autorizzazione 
preliminare al piano di lottizzazione di che trattasi in conformità al dettato dello strumento urbanistico 
vigente trasmettendo apposita attestazione, nota prot. n. 6653 del 23.06.2025, da cui, tra l’altro, si evince:  
 di aver esaminato e valutato positivamente le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i 

presupposti previsti dall’art. 6, comma 1, lett. a, della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 la compatibilità generale, coerenza e la conformità del progetto rispetto allo strumento urbanistico 

(P.R.G.), al Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP), al Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale/Piano Territoriale della Città metropolitana di Reggio Calabria 
(PTCP/PTCM); 

  la compatibilità degli interventi di progetto con i vincoli attualmente vigenti derivanti dai piani e 
relative norme dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale: 
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Adozione del Progetto di Piano Stralcio 
di Bacino del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale per l’Assetto, la Mitigazione e la 
Gestione del rischio da Alluvioni – Calabria/Lao (PSdGDAM-RisAl-Cal/L) e delle correlate Misure di 
Salvaguardia. CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE Delibera n. 2 del 24/10/2024; 
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Rischio di frana [PSAI-RF]. Approvato dal Comitato Istituzionale con Delibera n. 13 
del 29/10/2001, Giunta Regionale con Delibera n. 900 del 31/10/2001, Consiglio Regionale Delibera n. 
115 del 28/12/2001, successive approvazioni del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 
Regionale della Calabria con Delibera n. 26 del 02/08/2011 Procedure di aggiornamento PAI FR e FI; n. 
27 del 02/08/2011 Testo aggiornato delle Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia (NdA); 
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- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Piano di Bacino Stralcio Erosione 
Costiera (P.S.E.C.) – Delibera del C.I. dell’ex ABR Regione Calabria n°27 del 22/07/2016 - Norme di 
Attuazione del Piano di Bacino Stralcio Erosione Costiera. 
Negli elaborati del Piano Stralcio di Bacino del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale per 
l’Assetto, la Mitigazione e la Gestione del rischio da Alluvioni – Calabria/Lao (PSdGDAM-RisAl-
Cal/L), l’area di lottizzazione del Comune di Stignano (RC), non è soggetta a pericolosità e rischio 
idraulico. 

 negli elaborati del P.A.I. – Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio di frana [PSAI-RF], 
l’area di lottizzazione del Comune di Stignano (RC), non è soggetta a pericolosità e rischio frana Negli 
elaborati del Piano di Bacino Stralcio Erosione Costiera (P.S.E.C.), l’area di lottizzazione del Comune 
di Stignano (RC), non è soggetta a Pericolosità e Rischio Erosione Costiera. 

 la conformità allo strumento urbanistico comunale vigente (P.R.G.) e che non risulta in VARIANTE 
allo stesso; 

 che l’area interessata dall’intervento non ricade e non interferisce con altri vincoli / obblighi / servitù 
tutori o inibitori, derivanti dallo strumento urbanistico vigente e da i piani sovracomunali (QTRP, PTCP 
/PTCM); 

 che le zone interessate dall’intervento NON ricadono nella perimetrazione dei Siti comunitari afferenti 
alla rete “Natura 2000”: SIC, ZPS, SIR, SIN, Aree protette; 

 che l’area interessata dalla lottizzazione nel Comune di Stignano (RC) NON ricade e NON interferisce 
con le aree a pericolosità e/o rischio; 
- Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Rischio di frana [PSAI-RF]; 
- Piano Stralcio di Bacino del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale per l’Assetto; 
- la Mitigazione e la Gestione del rischio da Alluvioni – Calabria/Lao (PSdGDAM-RisAl-Cal/L); 
 Piano di Bacino Stralcio Erosione Costiera (P.S.E.C.). 

 l’intervento proposto è congruo con le reali dotazioni, capacità di erogazione e di assorbimento dei 
pubblici servizi. Le strade esistenti interessate dalla lottizzazione sono due. La prima è la strada 
provinciale n.92 classificata dal Nuovo Codice della Strada, Dlgs n. 285 del 30 aprile 1992 e del 
successivo regolamento di esecuzione e di attuazione, D.P.R. n. 495/92 e ss.mm.ii. di tipo “C”- Strada 
Extraurbana secondaria - e una strada locale comunale di categoria “F” che in parte sarà adeguata per 
accedere alla parte nord-ovest della lottizzazione. 

 che l’area è libera e non vi è alcun procedimento giudiziale in corso, che sulla stessa non insistono 
manufatti di qualunque genere e che non è asservita per la realizzazione di fabbricati esistenti, esterni al 
perimetro d’intervento ed ogni altra notizia utile al fine della valutazione; 

 che l’area interessata dalla lottizzazione, al contorno, risulta edificata – lato ovest immobile di ERP ed 
edificio adibito a Sala del Regno dei Testimoni di Geova. Lato nord e lato est (oltre la strada provinciale 
n. 92) la zona si presenta interamente edificata con edifici residenziali di vario genere. Lato sud è 
presente un fabbricato residenziale. Considerato che la stessa non ricade in siti comunitari afferenti alla 
rete “Natura 2000”: SIC, ZPS, SIR, SIN, Aree protette, a conclusione di quanto su esposto si può 
attestare che la lottizzazione si pone a “completamento” di un’area edificata e che pertanto l’intervento 
può essere escluso dalla verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12 del D. Lgs. n.152/2006 e 
articolo 22 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii., secondo quanto disposto dall’articolo 4 del Disciplinare 
Operativo inerente la procedura di VAS applicata agli strumenti di Pianificazione Urbanistica e 
Territoriale, approvato con D.G.R. n. 624 del 23/12/2011. 

 
Considerato che: 
 il Piano prevede la realizzazione di n. 6 lotti fondiari rispettivamente di mq 1.042,70 (lotto 1), mq 547,20 

(lotto 2), mq 589,50 (lotto 3), mq 503,07 (lotto 4), mq 669,38 (lotto 5), mq 1.200,83 (lotto 6) con 
destinazione d’uso residenziale, compatibili con le destinazioni indicate all’art.32 delle NTA del PRG, sui 
quali troveranno collocazione le tipologie proposte che, comunque, ai fini del presente provvedimento, 
sono da ritenersi indicative, ricadenti nella zona C “Zone di nuovo insediamento”, sub-zona C2, 
“Espansione residenziale”, del PRG vigente, di superficie territoriale d’intervento pari a mq 5.945, di cui 
mq 578 destinati standard pubblici (verde attrezzato e parcheggi), con una volumetria complessiva pari a 
mc 4.756; 

 la viabilità programmata, prevede due ingressi indipendenti utilizzando e integrando i tracciati della 
viabilità esistente. Dalla S.P. 92 Km 0+153 si diramano le due viabilità di piano per raggiungere i singoli 
lotti; 

 le aree destinate al soddisfacimento degli standard pubblici (verde attrezzato e parcheggi pari a 12 mq/ab) 
risultano quantificate in misura adeguata a quelle stabilite dal D.P.G.R. n. 1050 del 27/04/1990 di 
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approvazione del Piano Regolatore Generale, ai sensi del D.M. 2 aprile 1968 n.1444; 
 dalla Relazione Tecnica Generale dei progettisti, si evince che opere di urbanizzazione primaria previste 

saranno realizzate in conformità della normativa urbanistica vigente, con particolare riferimento alla legge 
n° 10 del 28.01.1977, ed eseguite secondo le prescrizioni comunali e della convenzione, che sarà stipulata 
fra la Committenza ed il Comune; saranno meglio precisate in sede di progettazione esecutiva, all'atto della 
richiesta dei relativi Permessi di Costruire. 
 

Per tutto quanto premesso e considerato, l’Ufficio di Prossimità, assegnatario della responsabilità della 
istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il procedimento ai sensi della L. 241/1990, ha esaminato la 
documentazione presentata, effettuando le verifiche per gli aspetti di specifica competenza, ai fini urbanistici, 
sulla scorta delle quali si esprimono le seguenti valutazioni/osservazioni/condizioni: 
 il Piano di Lottizzazione resti vincolato ai parametri previsti e consentiti dall’art. 32 punto 3) delle Norme 

Tecniche di Attuazione del PRG del Comune di Stignano approvato con D.P.G.R. n. 1050 del 27/04/1990, 
relativi alla Zona omogenea C “Zone di nuovo insediamento”, subzona C2 “Espansione residenziale”, per 
come aggiornati secondo le definizioni uniformi allegate al “Regolamento Edilizio Tipo” approvato nella 
seduta del 20 ottobre 2016 della Conferenza Unificata e recepite con D.G.R. n. 642/2017, con  particolare 
riguardo alla destinazione d’uso residenziale, all’utilizzazione di una volumetria massima realizzabile di 
mc 4.756 ed alla cessione di mq 578 per aree a standards  pubblici (verde attrezzato e parcheggi); 

 siano rispettate nelle progettazioni esecutive le distanze minime dai confini, dai fabbricati, tra gli stessi e 
dalle strade ai sensi delle leggi nazionali, regionali e comunali in materia; le strade siano dimensionate ai 
sensi del D. Lgs. n° 285/92 e D.P.R. 485/92; 

 siano reperite le aree per i parcheggi privati in misura non inferiore a 1 mq. ogni 10 mc. di costruito, ai 
sensi della legge n. 122/89, art. 2, c. 2; 

 lo schema di convenzione allegato, prima della stipula, sia integrato in modo da regolare puntualmente i 
rapporti tra lottizzanti e Comune ivi compresa la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione 
primaria, parcheggi e verde inclusi e l’eventuale monetizzazione delle aree a standard  secondo quanto 
previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione vigenti, che una volta acquisite dai privati, non potranno 
essere utilizzate per la realizzazione di opere murarie di qualsiasi genere e pertanto non potranno 
contribuire ad alcun aumento di volumetria del PdL; 

 le tipologie edilizie proposte sono da ritenersi meramente indicative al fine del presente provvedimento, il 
cui assentimento resta subordinato al rilascio dei singoli permessi di costruire nel rigoroso rispetto degli 
indici, parametri e destinazioni d’uso consentite; 

 siano rispettati i termini massimi previsti dalla normativa nazionale vigente ai fini dell’efficacia del Piano 
di lottizzazione, ai sensi del comma 4 dell’art. 65 della LUR 19/2002 ss.mm.ii. 

 
Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza urbanistica, si evidenziano le ulteriori seguenti valutazioni/osservazioni/proposte/condizioni: 
 acquisire da parte dell’Amministrazione/Autorità Procedente tutti i pareri, i nulla osta, le autorizzazioni, gli 

atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente quelli necessari di 
natura ambientale, geologica, geomorfologica ed idrogeologica/idraulica, sismica, 
paesaggistica/culturale/storica/archeologica, con particolare (ma non esclusivo) riferimento a quelli di 
seguito elencati: 
 compatibilità geologica, geomorfologica ed idrogeologica/idraulica di cui al DPR 380/01 e ss.mm.ii., 

art. 89 (ex Legge 64/74, art. 13), derivante da parere comunque espresso previsto ex lege (comma 3 del 
medesimo art. 89 del DPR 380/2001); competente Settore regionale “Vigilanza normativa tecnica sulle 
costruzioni e supporto tecnico - Area Settentrionale” del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori 
Pubblici”; 

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui al D. Lgs. 152/2006 ed al R.R. 3/2008, derivante da 
disposizioni del diritto dell'Unione Europea (per come stabilito anche all’art. 13, comma 7, della LUR), 
che include la conformità e la coerenza ambientale con la legge e con lo strumento urbanistico 
sovraordinato, anche per il combinato disposto agli artt. art. 26 (comma 8) e 27 (comma 9) della Legge 
regionale 19/02 e ss.mm.ii.;  

 verifica sugli usi civici nel rispetto della normativa nazionale e regionale, con particolare riferimento 
alla L.R. 18/2007 e ss.mm.ii., al relativo Regolamento Regionale n. 10/2022, ed all’articolo 50, comma 
3-bis, della LR 19/2002 e ss.mm.ii.; 

 recepire prescrizioni/condizioni/valutazioni/osservazioni/proposte relativi a tutti i pareri, i nulla osta, le 
autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, acquisiti e da 
acquisire. 
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Per tutto quanto sopra rappresentato, ai fini del prosieguo del procedimento di che trattasi, per quanto di 
competenza, si prescrive di rispettare e/o recepire le suddette valutazioni/osservazioni/condizioni. 
  
Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative 
in materia urbanistica. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte dei dichiaranti/tecnici 
progettisti/professionisti e/o dell’Amministrazione/Autorità Procedente e Competente e altri vincoli di qualsiasi 
natura non conosciuti ma esistenti. A tale ultimo proposito, qualunque difformità e/o dichiarazione mendace 
nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte dei dichiaranti/tecnici 
progettisti/professionisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi 
profili di competenza) e/o dell’Amministrazione/Autorità Procedente e Competente e, altresì, la non 
ottemperanza delle valutazioni/osservazioni/condizioni, inficiano la validità del presente atto. 
 
Distinti saluti. 
 
        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                  IL RESPONSABILE DI U.D.P./E.Q.  
              Pian. Terr. Elisa PELLEGRINO                            Arch. Mariangela CAMA  
 

         
    IL DIRIGENTE DEL SETTORE (REGGENTE) 

                                                         Ing. Pasquale CELEBRE 
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